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Da gennaio le cooperative
sociali convenzionate a cui
rivolgersi saranno due

Tagesmutter, il servizio raddoppia
Contributi pubblici per tutti
anche famiglie senza Icef
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Mamme che lavorano ad orari «impos-
sibili»? Papà costretti a sfidare gli in-
gorghi per poter portare all’asilo i pro-
prio pargoli perché non possono «sfrut-
tare» i nonni? Genitori in affanno che
faticano a conciliare gli orari della gior-
nata con le esigenze della famiglia? Per
venire incontro a questi problemi, esat-
tamente da dieci anni a Rovereto è at-
tivo il servizio di Tagesmutter, prezio-
so surrogato del nido in grado, però,

di diversificare gli orari evitando le ri-
gidità che una scuola, di qualunque
grado, deve necessariamente impor-
re.
Queste babysitter convenzionate con
l’ente pubblico, che ospitano al pro-
prio domicilio, nel tempo hanno rag-
giunto indici di gradimento altissimi.
A tal punto che il Comune, per ovvia-
re anche alle carenze di posti liberi ne-
gli asili, ha deciso di contribuire in pri-
ma persona per abbattere le tariffe. Se
fino a ieri, però, la cooperativa di rife-
rimento era solo una, «Il sorriso» di
Trento, adesso in città è arrivata an-
che «La Casa sull’Albero». E l’assesso-
rato alle politiche sociali ha stabilito
di ampliare l’intervento monetario con-
sentendo di accedere all’aiuto anche
alle famiglie che non rientrano nei pa-
rametri Icef fissati per questi servizi.
Dal primo gennaio 2012, dunque, chi
vorrà affidare i propri bimbi fino a 3
anni di età alle Tagesmutter potrà ri-
volgersi alle due cooperative conven-
zionate e chiedere contestualmente a
palazzo Pretorio di attivarsi per lo
sconto sulle tariffe. Che, chiaramente,
cambiano a seconda della ricchezza.
Si va infatti da 1,20 euro all’euro per
chi ha uno stipendio adeguato a 6,20
euro per quei genitori che faticano ad
arrivare a fine mese. 
L’intervento del Comune, però, sarà
per un massimo di 120 ore al giorno;
se, per esigenze familiari, i figli saran-

no affidati alle Tagesmutter per più ore
la tariffa, piena, sarà interamente a ca-
rico dei genitori.
«Il sostegno al servizio Tagesmutter -
dicono in giunta - si concretizza nel-
l’erogazione di un contributo orario
alla famiglia per coprire in parte il co-
sto del servizio. Che consente di dare
risposte concrete ai bisogni delle fa-
miglie residenti con l’obiettivo di rea-
lizzare un’offerta differenziata e flessi-
bile in relazione alla consistenza del-
la lista di attesa per l’accesso ai nidi e
all’aumento della corrispondente do-
manda».
In municipio, comunque, ricordano co-
me il servizio va inteso come comple-
mentare e non sostitutivo dell’asilo vi-
sto che l’obiettivo, ha ribadito più vol-
te l’assessore Fabrizio Gerola, è garan-
tire un posto al nido a tutti i bimbi ro-
veretani.
Ma come viene erogato, concretamen-
te, il contributo comunale? «Il soste-
gno alla famiglia avviene indirettamen-
te, ossia attraverso l’erogazione di un
intervento finanziario agli organismi
accreditati erogatori del servizio che
provvedono ad abbattere la tariffa ora-
ria a carico della famiglia stessa in se-
de di fatturazione delle prestazioni ef-
fettuate. Tale contributo viene liquida-
to mensilmente all’ente gestore che
provvede alla riduzione del corrispet-
tivo richiesto alle famiglie».
Palazzo Pretorio, come detto, ricono-
sce ai genitori residenti nel Comune di

Rovereto un contributo che varia da
1,20 euro all’ora per chi non presenta
l’indicatore Icef fino ad un massimo di
6,20 euro per le famiglie economica-
mente più deboli.
Il limite massimo mensile, per ciascun
bambino, è stato tra l’altro innalzato
da 100 a 120 ore in modo da sostene-
re maggiormente le famiglie costrette
a rivolgersi alla Tagesmutter con in-
tensità a causa di particolari tipologie
di lavoro. Rimane invariato, invece, il
numero di bimbi per assistente: solo
cinque piccoli contemporaneamente.

Più di un centinaio di Schüt-
zen ha dato vita ieri pomerig-
gio nel centro città alla con-
sueta sfilata del 17 dicembre
in commemorazione di Alfon-
so Manica. Partiti alle 16.30 da
piazza Follone, hanno poi rag-
giunto, sfilando per il centro,

la chiesa di Santa Caterina, do-
ve si è celebrata una messa.
Quindi la sfilata fino a piazza
Malfatti dove, sotto lo sguar-
do delle autorità e dei vertici
degli autonomisti (presenti il
sindaco Andrea Miorandi e il
segretario cittadino del Patt
Marco Graziola), ha preso luo-
go il momento più suggestivo
dell’intero evento: lo sparo a
salve della compagnia.
Alfonso Manica, spiegano dal-
la segreteria locale del Parti-
to Autonomista Trentino Tiro-
lese, nacque a Pomarolo all’ini-
zio del secolo scorso. Di pro-
fessione commerciante, fu  un
esponente di spicco del movi-
mento politico Asar, Associa-
zione studi autonomisti regio-
nali, un’organizzazione politi-
ca  che tra il ‘45 ed il ‘48 si di-
stinse per la lotta per l’auto-
nomia della Regione Trentino
Alto Adige. In seno all’organiz-
zazione che contava 115mila
iscritti in Trentino, Manica  fu
consigliere nella direzione re-
gionale e fu molto impegnato
nella costruzione del Partito

delle Autonomie.
«Celebrare ogni anno il 17 di-
cembre il suo ricordo - fanno
sapere - attraverso una sfilata
nella città è una manifestazio-
ne che nasce dalla volontà di
onorare un uomo degno di es-
sere punto di riferimento non
solo per il suo esemplare im-
pegno politico, ma anche per
l’indefessa  e disinteressata at-
tività in iniziative volte a favo-
rire crescita e sviluppo della
società a cui apparteneva. Ec-
co perché ufficializzare il lega-
me che unisce la sua figura al-
la storia del nostro Trentino
diventa così motivo di onore
e di orgoglio .Non solo, ma l’in-
stancabile impegno profuso a
favore di associazioni ed atti-
vità di valore sociale, tra le
quali molte compagnie Schüt-
zen e associazioni bandisti-
che, fa di Alfonso Manica un
uomo del nostro recente  pas-
sato, il cui modello di valori è
sempre attuale  come esem-
pio e stimolo  a  diventare  pro-
tagonisti responsabili della
propria epoca».

Schützen, corteo e tradizione

Uno dei
momenti
iniziali
del corteo
degli Schützen
ieri in centro

Oltre un centinaio di divise ha sfilato in centro in memoria
di Alfonso Manica. In piazza Malfatti lo sparo a salve
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Asili nido strapieni

Dal primo gennaio le cooperative
sociali convenzionate con il
Comune di Rovereto per il servizio
di Tagesmutter saranno due: «Il
sorriso» e «La Casa sull’Albero».
Palazzo Pretorio interverrà con
propri contributi per consentire
alle famiglie di pagare di meno. Si
andrà da 1,20 euro all’ora per chi
non presenterà il proprio
indicatore Icef a 6,20 per le
famiglie meno abbienti. Il
Comune aiuterà i genitori fino a
un massimo di 120 ore al mese e
le ulteriori ore di affidamento dei
bimbi alla Tagesmutter saranno
pagate a tariffa piena da mamma
e papà. L’incremento del
sostegno, spiegano in municipio, è
necessario per venire incontro alle
esigenze di chi non ha trovato
posto negli asili nido.

Il Comune interverrà
per scontare le tariffe
pagando da 1,20
a 6,20 euro a seconda
del reddito dei genitori

Ogni baby sitter potrà
ospitare al massimo cinque
bimbi insieme al proprio
domicilio, rigorosamente
residenti a Rovereto

Ha aperto ieri Bisi-B, il primo parco giochi al coperto del  Trentino
Tre gonfiabili, una parete di arrampi-
cata, una piscina di palline, morbidi
tunnel e scivoli: Bisi-B, il primo parco
giochi al coperto del Trentino, ieri, nel
giorno dell’inaugurazione, è stato ac-
colto con entusiasmo dai bambini.
Il parco in via Conciatori, dall’inglese
«Busy bee», ape indaffarata, è nato da
un progetto di due giovani lagarine,
Elena Sartori e Luisa Rodighieri. Nei

380 metri quadrati dell’ex panificio cen-
trale, bambini da zero a 12 anni potran-
no giocare in tutta libertà. Gli spazi,
tutti colorati rigorosamente di giallo e
nero, sono divisi nel centro di gattona-
mento con aree morbide, nell’area gio-
co con gonfiabili e parete di arrampi-
cata, in due salette per festeggiare i
compleanni e in una stanza polifunzio-
nale dove si terranno i corsi di Giocain-

glese e le altre attività per le mamme.
Inoltre è disponibile una luogo per l’al-
lattamento e il cambio dei pannolini,
il baby pit stop. Il parco giochi al co-
perto sarà aperto a pagamento dalle
15.30 alle 19 dal martedì alla domeni-
ca e il week-end anche dalle 10 alle 12. 
All’inaugurazione di ieri mattina era
presente anche la giunta comunale,
con figli a seguito.
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